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Il ministro degli esteri sovietico si è incontrato ieri a lungo con Moro e con Rumor 

Riaffermata nei colloqui di Gromiko 
l'esigenza di agire per la distensione 

Particolare accento sulla conferenza per la sicurezza europea, per la quale la parte sovietica ha sottolineato l'auspicio che si concluda en
tro luglio • Medio Oriente e disarmo gli altri argomenti di rilievo - Apprezzamento per lo stalo dei rapporti bilaterali e volontà di fare di più 

Confermando le previsioni 
della viglila, elemento cen
trale del lunghi colloqui ohe 
Il ministro degli esteri sovie
tico Gromiko ha avuto Ieri 
con 1 governanti Italiani (cin
que ore complessive a Villa 
Madama con Rumor, un'ora 
e dieci con Moro) è stata la 
questione della convocazione 
della terza ed ultima raso 
della conferenza per la sicu
rezza e la coopcrazione In 
Europa, sulla base della pro
posta sovietica — formulata 
personalmente dal secretarlo 
del PCUS Breznev — che la 
riunione si tenga a livello di 
vertice 11 22 luglio prossimo. 

31 è parlato, certo, di ni
tri temi di grande rilievo ed 
attualità — come la crisi me
diorientale — e dei proble
mi relativi al rapporti bila
terali (anche con la firma di 
nuovi accordi): ma è appar
so evidente dalle dichiarazio
ni fin qui rilasciate — a co
minciare da quelle dell'altro 
Ieri all'aeroporto di Ciampi-
rio — che da parte sovietica, 
nell'esprlmere soddisfazione 
del contatti fin qui avuti con 
l'Italia a questo riguardo, si 
«.usploa una «recisa presa di 
posizione da parte Italiana 
sul modi e sul tempi della 
fase finale della conferenza. 
Sia Rumor che Moro, però, 
non sono andati più in là 
di quanto ha fatto di recen
te U consiglio della CEE, 
quando ha definito «Auspi
cabile e desiderabile» che la 
confetenza si coneluda entro 
luglio, senza però prendere 
decisioni concrete perche 
ciò avvenga. 

Sul significato che l'URSS 
attribuisce alla conferenza gi
nevrina Gromiko è stato as
sai chiaro: non è vero — egli 
h« sottolineato — che vi sia 
un « preminente » interesse 
sovietico per la questione 
della sicurezza e cooperazio
ne europea: essa corrisponde 
ad un interesse generale di 
tutti 1 Paesi del continente e 
si Inquadra, come è stato 
sottolineato noi corso del col
loquio con l'on. Moro, nel più 
generale processo di disten
sione. La tendenza dominan
te del mondo — ha osservato 
11 ministro sovietico — è ver
so la distensione; essa è nel
l'interesse di tutti, poiché sla
mo tutt i popoli che 30 anni 
fa hanno sofferto un con
flitto mondiale che non ha 
ancora cessato di far risentire 
la sua influenza. Le difficol
tà opposte dagli occidentali 
alla immediata convocazione 
per la fine di luglio del « ver
tice » europeo di Helsinki non 
hanno dunque giustificazione. 

Il problema 
del Medio Oriente 

Da parte italiana, sia Ru
mor che Moro hanno affer
mato che è «auspicabile e 
possibile» che si arrivi alla 
riunione entro luglio, ma che 
prima deve concluderei la se
conda fase, con il supera
mento dei problemi ancora 
aperti; l'on. Rumor, In ogni 
caso, ha dichiarato che da 
parte italiana si assicura il 
massimo impegno perchè ciò 
avvenga nel più breve tem
po possibile. 

Si è affrontato poi 11 pro
blema del Medio Oriente, sul 
quale sono state constatate 
larghe convergenze di vedu
te, soprattutto per quelle che 
devono essere le condizioni 
per una equa e duratura so
luzione della crisi. In partico
lare nel colloquio con l'on. 
Moro, ribadendo quanto già 
detto nel mattino a Villa Ma
dama, Gromiko ha cosi rias
sunto la posizione dell'URSS: 
I) ritiro di Israele da tutti. 
« sottolineo tutti », 1 territori 

occupati; 2) risoluzione del 
problema palestinese, « acu
to e grave » io motivo di gran
dissima preoccupazione », ave
va detto a Rumor), sulla ba
se del riconoscimento del di
ritto all'esistenza e all'Indi
pendenza di uno Stato pale
stinese, che potrebbe costi
tuirsi in Clsglordanla e a 
Gaza; 3) accordi e garanzie 
a salvaguardia del diritto di 
tutti gli stati ad uno svilup
po autonomo nazionale. La 
piena attuazione di questi 
principi — ha osservato Gro
miko a Moro — garantireb
be non solo lo Stato palesti
nese, ma anche quello Israe
liano, 11 cui diritto all'esisten
za era stato riaffermato dal 
ministro sovietico anche nel 
colloquio con l'on. Rumor, 
con un richiamo al plano di 
spartizione della Palestina ap
provato nel 1947 anche dal
l'Unione Sovietica. 

Gromiko ha anche detto che 
l'URSS non è contrarla al 
metodo dei passi graduali. 
purché tutto sia riportato poi 
nell'ambito della conferenza 
di pace di Ginevra, che « è 11 
solo modo per risolvere se
riamente la questione medio
rientale ». Dal canto suo, 11 
presidente del consiglio Mo
ro ha tenuto a sottolineare 
che anche per l'Italia 11 pro
blema palestinese « non è un 
problema semplicemente uma
nitario, ma politico». 

Relazioni 
bilaterali 

Su richiesta di Moro, Gro
miko ha fornito anche la va
lutazione sovietica della si
tuazione nel sudest asiatico, 
la quale — ha detto — dimo
stra non solo l'Inutilità, ma 
anche la dannosità di inter
venti esterni: In Vietnam è in 
corso un processo di unifi
cazione. C'è un unico popolo 
che cerca « non sappiamo an
cora attraverso quali stadi » 
un unico Stato, presto si por
rà 11 problema dell'ingresso 
del due Vietnam ali'ONU. In 
un processo che comunque 
« non può essere automatico ». 

In tema di disarmo, Infine, 
Gromiko ha espresso la sod
disfazione dell'URSS per la 
ratifica da parte italiana del 
trattato di non proliferazione 
nucleare, con un gesto « ra
gionevole — ha detto — che 
noi apprezziamo »; ed ha quin
di ricordato che l'accordo 
URSS-ENI per Torniture di 
uranio arricchito è un con
tributo alle accresciute pos
sibilità italiane in campo 
energetico. 

Parlando di disarmo, è sta
ta toccata anche la questione 
della conferenza mondiale a 
suo tempo proposta dall'URSS 
e del carattere di priorità che 
da parte sovietica si attribui
sce a questo problema; Ru
mor ha detto che l'Italia con
sidera positivamente la posi
zione sovietica, concordando 
sul grande valore di un sl
mile obiettivo, ma ha affer
mato che appunto per l'Im
portanza del problema è ne
cessario farne maturare le 
premesse con una adeguata e 
approfondita preparazione. SI 
è parlato poi del problema 
delle vendite di armi, e Gro
miko, riferendosi al Medio 
Oriente, ha sottolineato che 
« finché permangono le conse
guenze dell'aggressione israe
liana l'URSS non può sospen
dere le forniture di armi al 
Paesi arabi ». 

Circa 1 rapporti bilaterali, 
entrambe le parti hanno rico
nosciuta che la prassi della 
consultazione periodica fun
ziona bene, ma va ulterior
mente sviluppata. In quanto 

Annuncio ufficiale a Washington 

Verrà reso pubblico 
il rapporto sui 

complotti della CIA 
WASHINGTON, 27 

Il pubblico americano potrà 
conoscere, almeno In parte, 
la verità sui crimini, 1 com-

f lotti e gli intrighi della CIA. 
I vice-presidente della com

missione senatoriale d'inchie
sta sulla CIA. senatore John 
Tower (repubblicano del Te
xas), ha dichiarato che essen
do stati finalmente superati 
i contrasti con la Casa Bianca 
•ulla disponibilità del docu
menti segreti sul complotti 
per l'uccisione di lcaders poli
tici stranieri, la commissione 
sarà probabilmente in grado 
di pubblicare entro la fine di 
luglio un « ampio rapporto » 
che « ogni americano potrà 
leggere». «Speriamo di far
cela » ha detto dal canto suo 
il presidente della commis
sione, senatore Frank Church. 
In una breve conferenza-stam
pa seguita ad un lungo collo
quio con i consiglieri legali 
del presidente Ford, durante 
11 quale la Casi Bianca hu 
infine rinunciato al diretto 
controllo dei documenti « top 
secret » che infatti, contraria
mente a quanto precedente-
mente stabilito da Ford. la 
commissione non dovrà resti 
tulre ogni giorno al termine 
del suol lavori. 

Il rapporto riguarderà esclu
sivamente 1 complotti orga
nizzati dal servizio segreto 
americano per l'eliminazione 
fisica di leaders politici come 
Fldel Castro. Svelando per la 

{jrima volta, in l'orma uffici i-
9 e documentata, alcuni « si

atemi » e «procedure» lid

ia CIA, dovrebbe soprattutto 
chiarire definitivamente quan
ti complotti furono prepara
ti, quanti attuati e, in questo 
caso, quanti si conclusero se
condo gli « obiettivi » del ser
vizio segreto USA. 

La commissione Rockefeller 
si è limitata a redigere in me
rito un «rapporto parziale» 
che Ford, definendolo « trop
po scottante » e comunque In
completo, non ha ritenuto uti
le rendere pubblico. Ma il 
rapporto della commissione 
Church, ha detto il senatore 
Tower, «sarà cosa ben diver
sa » : nel senso, ha aggiunto, 

,ehe saranno illustrati quei 
punti su cui la commissione 
avrà potuto far luce o co
munque avrà potuto indagare 
« in profondità ». Tra l'altro 
saranno ampiamente trattate 
!e « operazioni » della CIA 
contro Fidel Castro, Il fra
tello di questi. Raul. Ernesto 
«Che» Guevara. nonché quel
li concernenti altri leaders 
viriiim- di attentati, come Pa-
triec I.umumba (19B1>, il dit
tatori- domenicano Rafael 
Trujilio i l'i:1-! t ed il presiden
te sudvu-ntimita Ngo Dinh 
Dicin iioiilli. 

Quanto alle voci secondo 
i-ui la commissione avrebbe 
nreso in esame la possibilità 
di aprire l'inchiesta al pub
blico, con relative trasmissio
ni televisive in -i diretta » co
me avvenne durante lo stori
co climuttito per i'impeach-
tr.L.it dell'ex presidente Ri
chard Nixon. il sen. Chui'ch 
s: e dichiarato assolutamente 
contrario all'idea. 

non si sono ancora raggiunti 
limiti ottimali; Importante è 
che non si facciano passi in
dietro né si danneggi 11 rap
porto ormai raggiunto. Se 
cioè — ha detto Moro — ciò 
che sta alle nostre spalle è 
importante, ancor più impor
tante è ciò che si dovrà fare, 
esercitando « fantasia, imma
ginazione e Impegno politi
co ». Concordando nella va
lutazione che l rapporti at
tuali sono un ottimo punto 
di partenza, Gromiko ha sot
tolineato però che le relazio
ni bilaterali devono procede
re di pari passo anche sul 
piano politico: ed è a questo 
rilievo che si è collegato 11 
discorso sulla distensione. 

A questo riguardo. Gromiko 

ira l'altro ha detto che l'at
teggiamento dell'Italia è stato 
fin dall'inizio della politica di 
distensione uno degli elemen
ti maggiormente positivi, spe
cie appunto nell'ambito del 
rapporti bilaterali. 

Nella seduta pomeridiana si 
è anche accennato ai rapporti 
CEE-Comecon,.che hanno avu
to un loro primo avvio, pur 
con varie difficoltà e con una 
perdurante diversità di valu
tazioni sulle prospettive. 

Al termine del colloqui tra 
Moro e Gromiko, 11 presi
dente del consiglio ha offerto 
all'ospite una colazione, alla 
quale hanno partecipato 11 
vicepresidente del consiglio 
La Malfa, 1 ministri degli 

esteri Rumor, del bilancio An-. 
• dreottl. del tesoro Colombo. 
dell'Industria Donat Cattln e 
il presidente della corte co
stituzione Bonifacio. Ieri sera 
un pranzo è stato offerto in 
onore di Gromiko dal mini
stro degli esteri. 

Alla ripresa pomeridiana 
del colloqui con l'on. Rumor, 
a Villa Madama è stato fir
mato un protocollo di colla
borazione in campo ecologico 
e sono state scambiate le ra
tifiche del trat tato di navi
gazione marittima mercantile 
e dell'accordo sullo sviluppo 
della collaborazione economi
ca, industriale e tecnica. 

Già 25 i morti in quattro giorni di sparatorie 

Beirut bloccata dagli scontri: 
deserti ufficî  negozi e scuole 

Due bombe di mortaio sono cadute, forse accidentalmente, nei pressi di un 
edificio dove Yasser Arafat presiedeva una riunione di dirigenti dell'OLP. 

g. 1. 

BEIRUT, 27. 
La-situazione s i-va facen

do nuovamente drammatica 
nella capitale libanese, dove 
gli scontri fra miliziani del
la Falange e gruppi armati 
delle varie formazioni politi
che della sinistra si vanno 
estendendo a quasi t u t u la 
città, con un bilancio di vit
time che già supera 1 25 mor
ti e 1 50 feriti. I guerriglie
ri palestinesi, secondo quan
to confermano gli ambienti 
ufficiali dell'OLP, sono riusci
ti finora a tenersi fuori da
gli scontri e collaborano an
zi con le pattuglie delle for
ze libanesi di sicurezza che 
cercano di dividere 1 conten
denti e di far rispettare la 
tregua. 

Ieri sera, lo stesso Yasser 
Arafat è scampato per poco 

u due colpi di mortalo, che 
si sono abbattuti, a una di-. 
stariza fra 1 20 è i 50 metri 
da un.edificio all'Interno d?l 
quale e ra in corso una riu
nione di dirigenti Palestine 
si. Un cittadino del Qatar è 
rimasto ucciso e alcuni edifi
ci sono rimasti danneggiati, 
ma nessuno degli esswientl 
palestinesi ha riportato dan
ni. Un portavoce dell'OLP ha 
detto che Arafat e gli altri 
leaders palestinesi «stavano 
studiando i mezzi atti a eser
citare una maggiore discipli
na nelle file della guerriglia 
e a riaffermare la determi
nazione di rimanere al di fuo
ri dell'attuale conflitto ». Lo 
accenno alla, disciplina sem
bra confermare quanto affer
mato da fonti di stampa, e 
cioè che agli scontri parteci

p i l o anche alcuni elementi 
delie formazioni-di sinistra 
della guerriglia palestinese. Ti 
portavoce ha anche sottolinea
to che non si può dire che il 
bombardamento « fosse diret
to contro Arafat: ,paò darsi 
che le bombe siano finite ac
cidentalmente nella zona ». 

Secondo i falangisti, le for
mazioni della sinistra libane
se hanno tirato questa notte 
almeno 14 bombe di mortaio 
sul centro della città, nella 
zona dove sorge la sede na
zionale della Falange. Per ri
torsione, stamani miliziani 
della Falange hanno bloccato 
quasi tutte le strade che en
trano ed escono da Beirut, ec
cetto quella verso sud. per Si
done e Tiro: radio Beirut ha 
diffuso un avvertimento agli 
automobilisti, segnalando che 

le strade « non sono sicure » 
ed aggiungendo: « questo si
gnifica che se entrerete nelle 
zone indicate la vostra vita 
.sarà In pericolo». 

In seguito all'estendersi dei 
combattimenti, la città è ri
masta praticamente paralizza
ta: negozi uffici e scuole so
no chiusi: la gente è rimasta 
per lo più in ca.-a. e molte 
persone - ras^iunte per te
lefono — hanno detto di non 
osare muoversi, ma di easc-
re a corto di viveri. Per stu
diare il modo di far fronte 
alla situazione. 11 presidente 
Sulelman Frangie ha riuni
to ieri sera I comandanti del
ia polizia e dell'esercito, e si 
è sparsa la voce che si inten
da proclamare lo stato di 
emergenza. 
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la berlinetta universale 
Fiat 128 3P (3 porte) 

La nuova 128 3P 
è una berlinetta universale. 
Infatti può essere una 
berlina o una familiare o 
una sportiva: come uno 
vuole, a seconda delle 
occasioni e dei momenti. 

Guardatela come una 
berlina 

Ha tutto per essere una vera 
berlina: 4 posti comodi, una 
visibilità totale (anche 
dietro), un bagagliaio di 320 
dm' che diventano quasi 
1 metro cubo se si abbassa 
il sedile posteriore. r • 

Guardatela come una 
sportiva '. 

Ci sono tante sportive di 
nome e d'aspetto che.. . 
vorrebbero avere la tenuta 
di strada, il temperamento e 
le prestazioni della 128 3P: 
il km da fermo in 36" e 35", 
velocità 150 e 160 km/h, a 
seconda del motore. 

Guardatela come una 
familiare 

La classica familiare a 
qualcuno può non piacere 
per l'aspetto troppo 
commerciale. La 128 3P 
non ha questo aspetto ma 
ha altrettanto spazio e 
altrettanta comodità 
d'impiego. 

Guardatela come una 
128 

Avrete la più valida 
garanzia di quello che vale 
fa 128 3P. Infatti ha la stessa 
meccanica raffinata e 
supercollaudata degli oltre 
2 milioni di 128 già prodotte. 
Motori potenti e robusti: un 
"1100" e un "1300". 

Guardatela come una 
i-'iat 

Guardatela cioè come una 
macchina che semplifica 
lutti i problemi di chi va in 
macchina: semplicità di 
manutenzione, diffusione 
del Servizio, più alto valore 
commerciale nel tempo. 

Prezzi: con motore 1100 L. 2.260.000 con motore 1300 L. 2.340.000 (franco Filiali Fiat, IVA esclusa). Presso Filiali e Concessionarie Fi&ì. 


